
■ di Marcella Ciarnelli / Roma

«SPORCA NEGRA, Berlusconi finalmente

vi rimanderà tutti a casa». Non sono bastati i

pesanti insulti a un capotreno delle Ferrovie,

ora sotto accusa in ben tre procedimenti:

l’uomo, residente a

Bologna, sembra

non nuovo a sfuriate

verso i passeggeri
stranieri. L’uomo avrebbe anche
percosso la cittadina ghanese che
viaggiava sull’espresso Paler-
mo-Milano diretta a Parma. E, al-
l’altezza di Reggio Emilia, le avreb-
be scaraventato i bagagli giù dal
treno, strattonandola e insultan-
dola. Quello che il capotreno non
poteva prevedere è che la donna
di origini africane, che da 25 anni
vive a Palermo, conosce perfetta-
mentelanostra lingua.Così,acari-
codell’uomo hafatto scattarenon
solounadenunciapenale, maben
due istruttorie interne: la prima

delladirezionecentraledelleFerro-
viedellostatoelasecondadiTreni-
talia. A carico suo, oltre ai racconti
di molti passeggeri che viaggiava-
no con la straniera, anche la testi-
monianza della caposervizio tre-
no (Cst, responsabile dell’intero
convoglio). Il fatto è avvenuto lo
scorso 14 maggio, ma è stato reso
noto solo ieri. L’uomo è stato de-
nunciatodallaPolferdiParma(do-
ve la passeggera ha sporto denun-

cia) per abuso d’ufficio, violenza
privata, danneggiamento, ingiu-
rie e percosse. Ma non è detto che
la Procura di Reggio Emilia (città
dove, materialmente, sono avve-
nuteminacceepercosse)noncon-
testi al dipendente Fs anche l’ag-
gravante razziale. Alla fermata di
Reggio Emilia, l’uomo aveva co-
minciatoadinsultareladonnaper-
ché con le valigie occupava lo spa-
zio vicino alle porte di ingresso.
Poi,dopoaverle chiesto il biglietto
e visto che doveva scendere a Par-
ma, le ha lanciato una borsa giù
dal treno fermo sul binario. Recu-
perata la valigia, la donna è riusci-
ta a risalire sul convoglio, appena
in tempo prima che ripartisse ver-
so Parma. A quel punto il capotre-
no le ha prima strappato di mano
il biglietto, poi l’ha schiaffeggiata,
strattonata ed insultata. Una volta
arrivati a Parma la donna, chocca-
ta, si è trovata davanti gli agenti
Polfer. Confrontate le versioni del
dipendenteFs (checercavaaddirit-
tura di attribuire le responsabilità
alla passeggera) e della donna, gli
uomini indivisahannochiestote-
stimonianze sul fatto ad altre per-
sonesul treno.Questehannocon-
fermatolaversionedellavittima,e
alla fine è scattata la denuncia.

È stato ritrovato il 14en-
nediAltamuracheierimat-
tina, dopo essere andato a
vedere i quadri scolastici,
non aveva fatto ritorno a
casa. Il giovane, a quanto si
apprende da fonti investi-
gativi, si era allontanato da
casa«volontariamente»do-
po «un litigio con la fidan-
zata»,maigenitori,nonav-
vertiti dal figlio, si erano al-
larmati. Il14enneèfigliodi
un noto imprenditore del-
la zona e in un primo tem-
po si era vagliata anche
l'ipotesi di un sequestro e i
carabinieri avevano inizia-
to le ricerche in tutta la re-
gione. Poi, la felice conclu-
sione della vicenda.

Piùcheunmatrimoniounamarato-
na. Quando nella notte gli ultimi in-
vitati hanno lasciato il castello di
Torcrescenza, ultimo dei tre pit-stop
previsti dall’organizzazione del
“Billionaire Wedding”, i segni della
fatica mondana erano più che evi-
denti sui volti di molti. Ma cosa non
si è disposti a fare pur di esserci a
quello che l’enfasidella cronaca rosa
non ha esitato a definire «il matri-
monio dell’anno». Tant’è che persi-
noil presidentedelConsiglio, chepu-
re qualche cosa da fare ce la dovreb-
be avere, non ha voluto mancare al-
la cerimonia, che, coincidenza si tie-
ne il giorno dopo la presentazione
del disegno di legge sulle intercetta-
zioni, nella chiesa di Santo Spirito in
Sassia.Berlusconihapartecipatoan-
che al successivo “spuntino” all’ho-
tel Columbus, a due passi dal Vati-
cano, mentre la mondanità serale,
catering curato dal genero di Gianni
Letta, l’hadovutasaltareperchèèvo-
latoaSanPietro inCerro,nellacam-
pagna piacentinaper assistere ad un
altro sì, quello pronunciato da Licia
Ronzulli, la fisoterapista che che è
stata candidata alle scorse elezioni
ed a cui lui deve totale gratitudine
per gli accurati massaggi facciali
post lifting. Da un confetto all’altro.
Capita.Maalla fineancheBerlusco-
nihadovutoriconoscerediavereesa-
gerato: «Per un anno non andrò più
danessunaparte».Gli interessati so-
no invitatia tarare leprossimeperso-
nali scadenze se ci tengono alla pre-
senza del Cavaliere.
Elisabetta Gregoraci e Flavio Briato-
re, sposi. La favola della ragazza del
Sud, coinvolta nella vicenda di
“vallettopoli” e poi risorta grazie al-
l’amore (ma anche a Berlusconi
«non hai fatto niente di male, a Me-
diaset c’èpostoper te»), edell’attem-
pato top manager internazionale
che la vita la guida come un bolide
di Formula Uno anche quando un
grave malanno sembra volerla fer-
mare, ha avuto il lieto fine su cui
molti non avrebbero scommesso
quando la storia era cominciata. Il
piùtradizionale.Conlasposa inson-

tuoso abito bianco di Cavalli, segre-
tato come le immagini della cerimo-
nia e delle feste, dalla esclusiva con-
cessaadungiornale inglese eaduna
tvper500.000sterline,paredestina-
teallabeneficenzacomeilcorrispetti-
vo dei regali di nozze, garantita da
quattro enormi ombrelli bianchi di
seta, studiati per evitare flash indi-
screti, come non bastasse la barriera
quasi impenetrabile di bambù. Lo
sposo in tight, con leconsuetebabuc-
ce con iniziali, presumibilmente le
piùcostosedellaserie, circa1.500eu-
ro, molto emozionato davanti ad un
passo che neanche Naomi Camp-
bell era riuscita a fargli fare. Il gran
segreto non è piaciuto ai curiosi e
agliappassionati.«Aridicoli»,«buf-
foni»gridanogli spazientiti spettato-
ri cheavrebberovolutoavereposti co-
me a “Buona domenica”.

L’attesa della sposa si è prolungata
perquarantaminuti oltre l’oraprevi-
sta. Sole alternato a nuvole. Molta
gentedietro le transennediunazona
blindataepresidiatadauomini indi-
visa e bodyguard. Le ragazze di
“Lucignolo”, quelle che fecero irru-
zione durante un allenamento della
Nazionale a Coverciano, per l’occa-
sione sfoggiavano abiti da sposa ed
uno striscione “Flavio sposa noi”.
Noncisonostati ripensamenti.L’an-
ticaRollsRoycehaimboccato lastra-
da parallela a via della Conciliazio-
ne alle 12,40. «E’ comeal matrimo-
niodella figliadiVitino,anche leiar-
rivò con tanto ritardo» commentano
due ragazze di Bari che non fanno
differenza: nel mondo dei vip e in
quello dei comuni mortali la sposa
arriva in ritardo. E’ la regola.
Sposa raggiante, con tiara non certo
di famiglia e lungo strascico, padre
commosso. Intanto Berlusconi che
non ce la fa a non essere protagoni-
sta anche quando non lo è, ha prov-
veduto a intrattenere gli invitati rac-
contando che l’attesa è tutta sua re-
sponsabilità: «Non prendetevela
con la sposa, la colpa del ritardo è
mia»hadettoaglioltre trecentoospi-
ti che già affollavano la chiesa, im-
padronendosidelmicrofonodalqua-

le, poco dopo il Cardinale Paul Pou-
pard, ha dato il via alla cerimonia
che ipresenti raccontanoessere stata
«tradizionale e commovente» con le
lacrimealmomentogiusto,baci, sor-
risi e il riso lanciato all’uscita e che
agliospiti erastatodistribuito insac-
chetti di raso.
Dietro e davanti le transenne sono
sfilate le facce diverse di un paese
contraddittorio. Quello che si con-
fronta con le difficoltà quotidiane
ma che non rinuncia a sognare an-
che attraverso le vite degli altri. E
quelli che sono riusciti a cavalcare
l’ondaesperanodinondovermai fa-
re i conti con la risacca. Volti noti e
menonoti «chi èquello?qualchepa-
rente ce l’avranno anche loro...». Ec-
co i testimoni Luciano Benetton ed
Emilio Fede che arriva con Berlusco-
ni. E questo già gli basta. Tant’è che

rinuncia a dare la notizia della pre-
senza sua e del Cavaliere durante il
tg4, che pure ha resocontato l’evento.
C’è Josè Maria Aznar con consorte
con audace cappellino. Sfila molto
calcio. Marcello Lippi e Fabio Capel-
lo,AdrianoGaliani e il presidentedel
Real Madrid, Calderon. Chissà se
hanno parlato delle disavventure di
Donadoni. Nella sezione spettacoli
Simona Ventura, in giallo sole e Ma-
raVenier inbluette siprendono lasce-
na.MaancheCarmen Russoe ilma-
rito Enzo Paolo Turchi, l’inventore
del tuca tuca conquistano la loropar-
tediapplausi. «MaestroMazza,ma-
estro Mazza...». E il maestro si volta
e sorride. Iva Zanicchiarriva tra i pri-
mi.LilliGruber infiladi grancarriera
la piccola salita. Poi Minoli e Carlo
Rossella. Il ferrarista JeanTodtomag-
gia il manager della Reanault. Lele
Mora,anche lui reducediVallettopo-
li,nonsi sottraeabaci eabbracci.Da-
niela Santanchè fa capolino sotto un
cappello dalle dimensione di un om-
brello. Al fianco ha il figlio, Lorenzo,
coninadeguatiocchialidasoledapic-
colo boss. Valeria Marini arranca
praticamente in sottoveste. E ci sono
anche i Duran Duran, un po’ appas-
siti, che faranno da colonna sonora
alla festa. «E pensare che c’è gente

chenon hadamangiare» commenta
una signora. Non cede il suo posto in
prima fila. Se questi sono i sogni e al-
lora ne vuole vivere un pezzo anche
lei.

Se un vicino installa una telecamera a circuito chiuso per
«vigilare» sullearee «pubbliche» intornoalla suaproprietà, lo
può fare e le immagini registrate potranno essere utilizzate in
procedimenti contro eventuali danni vandalici.
Ma attenzione:non potràessere violata la «sfera di privata di-
mora di un singolo soggetto», l'area sottoposta a videosorve-
glianza dovrà poter essere utilizzata da un numero «indiffe-
renziato di persone», come possono essere le aree comuni di
uncondomino, i cortili delleabitazioni, gli accessidiungara-
ge.
Esclusi anche ambiti particolari, come i bagni pubblici. È la
Cassazione che ricorda gli ambiti dell'utilizzo dei sempre più
frequenti mezzi di difesa tecnologici, composto da un «oc-
chio video» sempre vigile. Ma gli «ermellini» della quinta se-
zione penale hanno anche ribadito nella sentenza 22602 del
14maggio2008quei divietidi intrusionenella vitaprivata di
un singolo cittadino.

IN ITALIA

L’Unità, addio
a Delio Messina
Il nostro collega morto improvvisamente
al San Camillo dopo il ricovero per un malore

IL NOSTRO COLLEGA e
amico Delio Messina ci ha
lasciato. Aveva 61 anni e da
vent’anni lavorava a l’Unità:

prima in portineria, poi da poligra-
fico.Personadiscretaesempremol-
to disponibile. Delio, detto «il ma-
resciallo», venerdì era al suo posto
di lavoro quando si è sentito male:
verso le 15 si è accasciato sulla se-
dia, quasi perdendo conoscenza. I
colleghi della tipografia - che più
volte inmattinatagli avevanocon-
sigliatodiandareacasa -hannosu-
bito chiamato il 118, sollecitando
con urgenza una ambulanza con
medico. Il personale del 118 gli ha
effettuatounelettrocardiogramma
e Delio, che nel frattempo si era un
po’ripreso,avevaraccontatoalme-
dicodiaveravutounadecinadian-
ni fa un’ischemia e che stava pren-
dendo delle pillole per il cuore. È
stato portato al pronto soccorso
dell’ospedaleSanCamillo. Ilsuoca-
po e responsabile della tipografia,
Patrizio Bagazzini, l’ha accompa-
gnato ed è rimasto con lui fino alle
19. Ma non è potuto entrare nella
sala visite e stargli accanto. «Sape-
voche“ilMaresciallo”vivevadaso-
lo. Così prima di tornare al giorna-
le - racconta Patrizio - ho fatto se-
gnare sulla scheda dell’accettazio-
ne il mio nome e cellulare, pregan-
doli di avvisarmi di qualsiasi cosa.
Facendo anche presente che Delio
Messinanonavevaparenti».Masu
quel cellulare nessuno dell’ospeda-
le ha chiamato.
Delio e Patrizio si sono sentiti al te-
lefonol’ultima voltaalle21circadi
venerdì scorso. «Mi ha chiamato
lui - prosegue Patrizio - dicendomi

che forse lo dimettevano. Io ho in-
sistito per farlo restare per ulteriori
accertamenti, dalla voce ho capito
che non stava bene. Quando ci sia-
mosalutatimihadettocheineffet-
ti c’erano altri problemi e che mi
avrebbefattosapere».Poi ieri lano-
tiziadeldecesso,abruciapelo.«Ver-
so mezzogiorno ho chiamato il
pronto soccorso del San Camillo -
sottolineaPatrizio -. Il telefoninodi
Delio era staccato e a casa sua, ov-
viamente, non rispondeva nessu-
no. Preoccupato, ho chiesto noti-
zie al pronto soccorso e mi hanno
detto che il signor Messina era sta-
to trasferito a Medicina d’urgenza.
Ho così mandato in ospedale Pao-
lo, un collega che abita lì vicino,
perportare aDelio unpigiama. Ma
alle 14 Paolo non trova in nessun
letto del reparto Delio. Chiede in-
formazioni alla caposala e scopre
che Delio era deceduto di mattina
presto». Perché nessuno ha avvisa-
to? Perché sapendo che Delio Mes-
sinaeraunapersona sola, l’ospeda-
le che aveva un recapito di un ami-
co caro non ha alzato il telefono?
All’ospedale riferiscono che «il pa-
ziente è arrivato al San Camillo
con una gravissima patologia».
Che sono state eseguite «tutte le
procedure per l’identificazione dei
congiunti». Che i decessi senza un
familiare presente sono regolati ri-
gorosamente da una legge a garan-
zia della privacy. La salma è all’obi-
torio finoadomani inattesachesi-
ano fissati i funerali e che si chiari-
scano tutti i particolari della vicen-
da.Tutti icolleghigiornalisti epoli-
grafici che l’hanno apprezzato per
anni sul lavoro, si stringono a De-
lio in un ultimo abbraccio.
 ma.ier.

BRIATORE-GREGORACI Nozze mondane a Roma, ieri il fatidico «sì» tra una folla di celebrità e curiosi. Poi la festa al castello di Torcrescenza

E al «Billionaire Wedding» per una volta Silvio fa la comparsa

LA CASSAZIONE
Vicini vandali? Sì alle telecamere per «vigilare»

BARI
Fuga-lampo per 14enne

Del Noce
lascia Rai1
per la Reggia
di Venaria?

Le dice «sporca negra»
e la schiaffeggia
Capotreno denunciato
L’aggressione a una donna ghanese
sull’espresso Palermo-Milano

■ di Giulia Gentile / Bologna

I due novelli sposi all'uscita della cerimonia Foto Omniroma Incursione al matrimonio di Briatore e Gregoraci Foto OmniromaMara Venier e Simona Ventura

L’uomo ha prima
insultato poi
strattonato
la passeggera
diretta a Parma

La sposa arriva con
40 minuti di ritardo
L’abito di Cavalli coperto
da ombrelli bianchi per
l’esclusiva a un giornale

Emilio Fede, testimone,
rinuncia a dare
la notizia della presenza
sua e del Cavaliere
durante il tg4

■ VenariaReale, il vastissimoe
magnifico palazzo con splendi-
desaleeparcodapocorestaura-
to, potrebbe avere come presi-
dente del Consorzio che gestirà
il complesso monumentale Fa-
brizio Del Noce. Il giornalista,
di conseguenza, dovrebbe ab-
bandonare la poltrona di diret-
tore di Raiuno che occupa da
anni e rinunciare a una delle al-
ternative ventilate negli ultimi
tempiper lui,quella didirettore
del Tg1 in sostituzione di Riot-
ta. A rendere pubblica questa
ipotesi è stato il ministro per i
beni e le attività culturali San-
droBondi, intervenendo ieri al-
la cerimonia del premio lettera-
rio GrinzaneCavour. La notizia
potrebbe essere ufficializzata il
30 giugno quando il ministro
inaugurerà il nuovo percorso
musealedell'exresidenzasabau-
da e sarà a Torino per incontra-
re la presidente del Piemonte
Mercedes Bresso per presentare
il consorzio per la reggia che af-
fiancheràStato,Regioneepriva-
ti.
Mentre è legittimo chiedersi se,
invece di una figura esperta in
beni culturali anche a livello
manageriale, debba essere un
giornalistaacondurre il consor-
zio chiamato a gestire un com-
plesso monumentale, l’ipotesi
Del Noce viene data per molto
concreta. La suggerisce infatti
unmembrodelgovernovicinis-
simo a Berlusconi quale Bondi
è.EForzaItaliapiemontesecon-
sidera il nome del piemontese
Del Noce «un segnale forte» per
la regione settentrionale, la
mossa induce a supporre che
qualcuno vuole togliere il gior-
nalista da un incarico chiave al-
la Rai, incarico che ricopre da
anni, avuto grazie al Centro de-
stra e che ha mantenuto anche
quando a Palazzo Chigi c’era
Prodi.
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